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Premessa 
Il nostro programma si identificherà e promuoverà alcuni valori condivisi, 

a partire dai princìpi repubblicani espressi nella Costituzione Italiana, 

quale bussola di riferimento.  

L’amministrazione chiamata a guidare il Comune di Ostellato nel mandato 

2024-2029 si pone come obiettivo di portare a compimento alcuni 

progetti e processi iniziati negli scorsi cinque anni, già in atto e molto 

attesi dalla cittadinanza. Tra questi, di primaria importanza strategica per 

il nostro territorio, la riqualificazione del sito ambientale/turistico delle 

Vallette e la pianificazione di una strategia di promozione turistica; il 

sostegno all’istituzione della Zona Logistica Semplificata che vede 

Ostellato tra i principali protagonisti di un progetto per la 

movimentazione delle merci in Emilia-Romagna che metterà in relazione 

infrastrutture viarie e ferroviarie e aree produttive commerciali con il 

porto di Ravenna, favorendo  le aziende insediate o che decideranno di 

insediarsi; la realizzazione del potenziamento delle infrastrutture 

ferroviarie (elettrificazione della linea ferroviaria Ferrara-Codigoro i cui 

lavori sono già iniziati) e contestualmente l’attuazione di nuovi progetti 

che possano favorire una accessibilità slow e turistica, in un’ottica di 

multifunzionalità. 
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Persone, lavoro e sviluppo 

Gli ultimi anni sono stati caratterizzati a livello planetario da un evento 

pandemico senza uguali nella storia recente dell’umanità. Esso ha 

contribuito a mettere in evidenza alcuni limiti strutturali dell’economia 

della nostra provincia, alcuni dei quali con radici profonde, altri più 

recenti: retribuzioni dei lavoratori dipendenti basse, povertà, caduta degli 

investimenti, crescita delle diseguaglianze tra persone e tra territori nella 

stessa provincia. A ciò si aggiungano i dati drammatici della denatalità, 

l’alto indice di vecchiaia, l’emigrazione e lo spopolamento delle aree rurali 

e delle piccole frazioni.  

In generale il nostro territorio sconta un divario strutturale che necessita 

di attenzioni particolari, e si rende necessario condividere una strategia 

comune per rimuovere gli ostacoli che ancora permangono e non aiutano 

la crescita economica e sociale. Occorre sviluppare un progetto condiviso 

fondato sulla sostenibilità ambientale, sociale ed economica e che si 

ponga l’obiettivo di superare il conflitto tra sviluppo e ambiente, 

valorizzando tutte le potenzialità che il nostro territorio offre a partire 

dallo sviluppo agricolo e industriale passando per quello turistico.  

A partire da questo quadro generale si può ipotizzare che in futuro la 

green economy potrà diventare una gigantesca opportunità per 

valorizzare le aree naturali e protette, rivitalizzare le aree interne e rurali, 

rigenerare il patrimonio dei piccoli Comuni. Un’opportunità per molte 

imprese di innovare, crescere e creare lavoro. 
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Area industriale 

Per quanto riguarda la nostra dimensione territoriale, Il comune di 

Ostellato si distingue per la presenza di importanti insediamenti 

industriali situati nell'area industriale di San Giovanni di Ostellato che nel 

corso degli anni ha mantenuto alti livelli di occupazione anche sotto il 

profilo della qualità. L'impegno sarà quello di collaborare 

istituzionalmente al fine di mantenere quel patrimonio di professionalità 

imprenditoriale e di maestranze attualmente presenti. Indispensabile sarà 

continuare a favorire la formazione, attraverso l’attivazione di reti di 

scopo per il raggiungimento di specifici obiettivi coinvolgendo, oltre a 

scuole, anche altri enti locali pubblici e privati, nella prospettiva che si 

concretizzi la realizzazione e la gestione di laboratori territoriali per 

l’occupabilità.  

Per far questo è inoltre necessario favorire le dinamiche di investimento e 

sviluppo degli attori strategici già localizzati nell’area e, al contempo, 

favorire l’ingresso di nuove realtà produttive, senza dimenticare 

l'importanza delle microimprese e delle PMI, che costituiscono una parte 

centrale del tessuto economico locale.  

-La presenza nell’area di importanti realtà aziendali, anche a carattere 

multinazionale specie nel settore della meccanica, impone la necessità di 

rendere visibile maggiormente il ruolo trainante non solo per l’economia 

locale, ma anche regionale di tali insediamenti. La recente inclusione 

dell’area SIPRO di Ostellato nella ZLS (zona logistica semplificata) va nella 

direzione del sostegno alla crescita infrastrutturale ed economica del 

territorio, in grado di arrecare benefici che vanno ben oltre il sistema 

logistico. Le imprese che fanno parte della Zls, quelle già presenti o le 

nuove, beneficeranno di una serie di facilitazioni, come semplificazioni, 

incentivi e sgravi fiscali, con ricadute positive per lo sviluppo del tessuto 

imprenditoriale, gli investimenti e l'occupazione.  

-Continuare la collaborazione tra Regione EMR e imprese per offrire 

sostegno alla formazione qualificata per i nuovi lavoratori secondo le 
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necessità richieste ed indicate dalle aziende stesse oppure finanziamenti 

per nuove espansioni; 

-Essere vicino alle aziende e con le aziende significa seguire passo dopo 

passo le esigenze delle imprese accompagnando crescita e innovazione. 

Ciò è possibile agevolando l’iter burocratico e svolgendo il ruolo di 

facilitatori nei confronti delle altre amministrazioni. 

 

Agricoltura 

L’agricoltura rappresenta senza dubbio il settore economico 

maggiormente coinvolto dal cambiamento climatico. Le imprese devono 

oggi affrontare sempre numerose sfide: siccità, cuneo salino, alluvioni e 

grandinate, nuove fitopatie e parassiti, rialzo delle temperature mettono 

a dura prova la capacità di resilienza del settore primario, oltre all’eccesso 

di rigida burocrazia e concorrenza sleale dei prodotti. Partendo dalla 

consapevolezza che la produzione agricola è di fondamentale importanza 

per la vita umana, occorre interrogarsi su quali saranno il suo futuro e la 

sua evoluzione. Nel nostro territorio le estensioni terriere bene si 

prestano per attività di meccanizzazione, in un contesto di sviluppo 

tecnologico 4.0, favorendo l’auspicabile passaggio da una coltura 

intensiva ad una di precisione, secondo un approccio più razionale ed 

efficiente, per minimizzare l’impiego di risorse preziose e difficilmente 

riproducibili come il suolo e l’acqua. La sfida in atto è quella volta a 

sostenere il reddito, la competitività e l'efficienza produttiva della filiera 

agricola e agroalimentare migliorandone la posizione sul mercato, 

attraverso investimenti in ricerca, innovazione e digitalizzazione e 

incoraggiando una maggiore aggregazione dell'offerta e integrazione di 

filiera verticale e orizzontale per assicurare una più equa ripartizione del 

valore e giusti prezzi. L’agricoltore è il custode del territorio e delle 

tradizioni che sono parte fondamentale del sistema economico 

agroalimentare. 

Il nostro impegno pertanto sarà volto a: 
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- mantenimento della consulta agricola, che prevede la partecipazione dei 

rappresentanti locali dell'agricoltura ed è strumento di confronto molto 

importante;  

-impegno collaborativo costante con le associazioni di categoria per 

supportare tutte le sollecitazioni necessarie e richieste verso gli organi di 

governo superiori; 

-sviluppo e partecipazione delle scuole del territorio a progetti di 

formazione/informazione sulle produzioni agricole del territorio; 

-Mantenimento di un valore basso di tassazione sui terreni agricoli; 

- intensificare l'azione di promozione dei prodotti del territorio anche 

attraverso l'Istituto Agrario F.lli Navarra presente sul territorio; 

-manutenzione della rete stradale comunale; 

-impegno insieme agli altri comuni e alla provincia a mantenere alta 

l’attenzione sull’impatto negativo della fauna selvatica sulle colture, 

concertando soluzioni efficaci e risolutive anche rispetto ai danni 

provocati dalle specie fossorie, in un’ottica di maggior sicurezza del 

territorio. 

 

Commercio e artigianato  

I negozi di vicinato costituiscono una ricchezza inestimabile per il 

territorio in cui svolgono la loro attività. Non sono solo attività con un fine 

commerciale, restituendo anche occupazione locale, ma devono essere 

intesi come una rete che arricchisce e qualifica il contesto urbano 

circostante, e favorisce la socializzazione nei piccoli centri. La rete dei 

negozi di vicinato rimane strettamente legata al territorio in cui opera e 

svolge quotidianamente un ruolo di presidio sociale nella comunità di 

appartenenza. Ormai, però, da decenni i piccoli negozi sopravvivono con 

sempre maggiori difficoltà, a causa della concorrenza dei grandi centri 

commerciali e delle vendite on line che ne minacciano la sopravvivenza. 

La situazione economica già difficile di queste attività è stata 
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ulteriormente messa a dura prova dalla pandemia e in ultimo 

dall’aumento dei costi legati all'energia, agli affitti, all’inflazione. La 

recente rassegna “Ci mettiamo il cuore” organizzata da tutto il mondo 

dell’associazionismo ostellatese, con la collaborazione delle attività 

commerciali, rappresenta un esempio di come si potrebbero valorizzare 

gli esercizi commerciali attraverso una collaborazione sinergica nella 

realizzazione degli eventi. 

 

All’interno di questo quadro generale si propone di:  

-Favorire la conoscenza e l’utilizzo del sito “Nel cuore del commercio”, la 

vetrina virtuale per i negozi e i servizi dei Comuni di Ostellato, Argenta, e 

Portomaggiore, per conoscere prodotti, offerte, orari, recapiti di tutti i 

negozi di vicinato e valutarne una maggior connessione con i gruppi social 

più seguiti. 

- promuovere il sostegno alle attività esercenti attraverso la diffusione di 

informazioni sui bandi regionali o la predisposizione di nuovi bandi 

destinati ai piccoli esercizi di vicinato; 

-rilanciare e valorizzare i piccoli negozi di vicinato all’interno delle 

manifestazioni culturali, sportive, ricreative, sociali promosse dalle 

associazioni attraverso una collaborazione sinergica alla realizzazione 

degli eventi. 

 

 

Istruzione e giovani 

Il mondo scolastico ostellatese registra la presenza di un Istituto di scuola 

secondaria di secondo grado per l’agricoltura (Istituto F.lli Navarra) e 

ospita la sede dell’Istituto Comprensivo di Ostellato, che nel comune 

conta una scuola media, due plessi di scuola primaria e uno di scuola 

dell’infanzia. Vi sono inoltre due scuole dell’infanzia paritarie. Significativa 

e all’avanguardia è l’attività didattica nei plessi di scuola primaria, dove, 
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grazie alla realizzazione di nuovi laboratori, è possibile sperimentare 

attività didattiche innovative come il tinkering, il coding, il making; Tutte 

le classi sono dotate di lim (lavagna interattiva multimediale) e particolare 

attenzione viene data agli alunni con difficoltà di apprendimento o con 

BES (bisogni educativi speciali). Il processo di digitalizzazione ha 

consentito di realizzare su tutto il territorio la Banda Ultra Larga di cui le 

scuole hanno potuto beneficiare nello svolgimento dell’attività didattica. 

Le nostre azioni saranno pertanto rivolte a: 

-programmare interventi ed attività in ambito scolastico ed 

extrascolastico per combattere le cause della dispersione scolastica e 

arginarne gli effetti sul piano culturale e sociale, sul mercato del lavoro, 

sulle diverse forme di emarginazione e possibile devianza. Tale azione 

vedrà coinvolta l’amministrazione comunale, le istituzioni scolastiche, le 

imprese e i vari soggetti pubblici e privati cercando di lavorare anche 

sull’attivazione di percorsi di alternanza scuola-lavoro. 

-perseguire le azioni e sviluppare le sinergie atte a promuovere l’iscrizione 

di nuovi alunni all’Ist. Navarra, anche attraverso il mantenimento del 

servizio di trasporto scolastico dedicato che consente la frequenza a 

studenti che risiedono nell’argentano-portuense, nella bassa bolognese e 

in tutta l’area del basso ferrarese. 

-predisporre risorse finanziarie per garantire il diritto allo studio, sia 

attraverso l’istituzione di bandi per l’acquisto dei libri di testo, sia 

attraverso l’attività di educatori, impiegati nelle attività di sostegno 

all’apprendimento all’interno delle classi; 

-garantire tariffe contenute per l’asilo nido e la scuola dell’infanzia; 

- garantire le risorse per i servizi di pre-scuola alla scuola primaria e alla 

scuola dell’infanzia;  

-dare pieno sostegno all’educazione nelle scuole paritarie, attraverso 

l’individuazione e utilizzo di risorse finanziarie e mantenere attiva la 

nuova convenzione di 15 posti nido per aumentare e migliorare i servizi 

pubblici disponibili. 
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-mantenere l’ampliamento di 5 posti nido all’interno della struttura 

gestita dal Comune. 

 

Associazionismo  

Il nostro Paese vive una profonda crisi sociale e partecipativa, che 

purtroppo si riverbera anche nel mondo dell’associazionismo. Crescono 

fenomeni sociali come il disagio giovanile, l’impoverimento culturale, 

l’isolamento delle persone, le paure sociali. Il mondo del Terzo settore 

riveste anche per questo un ruolo ancora più cruciale per costruire 

coesione e fiducia nel futuro. L’emergenza sanitaria, dovuta alla 

pandemia da Coronavirus, ha avuto un forte impatto nel mondo delle 

associazioni modificandone le abitudini, le attività, le percezioni e ogni 

aspetto del vivere quotidiano, non soltanto durante il periodo del 

lockdown; Molte Associazioni hanno lottato, innanzitutto, per la loro 

stessa sopravvivenza, altre hanno dovuto modificare parte delle loro 

attività, ma hanno sempre rialzato la testa e proseguito la loro missione. 

Ed è proprio nei momenti più difficili che emerge con maggior evidenza  

l’importante ruolo che l’associazionismo locale ricopre al fine della 

protezione della comunità e del territorio,  della crescita sociale, della 

valorizzare culturale, paesaggistica e sportiva del proprio territorio.  

A tal proposito si intende: 

-continuare a promuovere, sostenere e valorizzare l’attività delle 

numerose associazioni (PRO-LOCO, AUSER, AVIS, PROTEZIONE CIVILE, Ass. 

culturale IL RAGNO D’ORO, DOGATO LIVE, ASSOCIAZIONI SPORTIVE) 

presenti sul territorio comunale; 

-continuare a promuovere l’organizzazione e/o partecipazione alla 

realizzazione di specifiche iniziative, volte a promuovere i valori del 

volontariato ed il reclutamento di volontari. 
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                     Politiche sociali 

Gli investimenti nel welfare sono un motore di crescita e di creazione di 

lavoro. Mettere al centro della propria azione di governo le persone e i 

loro bisogni significa assicurare un sistema integrato di servizi che 

garantisca l’informazione, l’orientamento, l’accesso qualificato ai servizi 

sociali territoriali tramite gli sportelli, la presa in carico e il sostegno per le 

situazioni di disagio e il lavoro di comunità. L’attuale sistema territoriale, 

che vede come braccio operativo l’ASP Eppi- Manica- Salvatori, prevede 

un’organizzazione per aree legate alla tipologia di utenza ( minori, disabili, 

adulti in difficoltà, anziani) che offrono prestazione di servizi differenziati 

a seconda del livello di intensità assistenziali. 

In questi ultimi anni la pandemia che ci ha colpito ha evidenziato il valore 

strategico della collaborazione e del coinvolgimento attivo dei cittadini 

per garantire la tutela della salute, mostrando come il benessere 

collettivo non è il risultato di una sommatoria di prestazioni, ma il frutto 

di una pluralità di comportamenti coerenti e responsabili. In questi mesi 

l’intera comunità è stata chiamata a collaborare responsabilmente alle 

misure di protezione dal Covid-19 rendendo evidente che la 

partecipazione dei cittadini è uno strumento di cui non si può fare a meno 

per realizzare politiche pubbliche efficaci. 

Questa consapevolezza deve produrre un cambiamento culturale ed 

organizzativo volto a: ripensare i servizi di welfare partendo dall’idea che 

il singolo cittadino oltre a essere un utente di prestazioni sociali o 

sanitarie è responsabile, con le sue azioni, del benessere della comunità e 

quindi va coinvolto in modo attivo, anche sperimentando su larga scala 

forme di co-produzione dei servizi di welfare; rivedere il rapporto tra le 

amministrazioni pubbliche e gli enti del Terzo settore, impegnate nel 

favorire e rendere concreta la partecipazione civica dei cittadini, 

mettendo al centro di questo rapporto il principio di sussidiarietà. 



11 
 

All’interno di questo quadro generale proponiamo:  

-mantenimento degli sportelli di accoglienza, informazione ed 

orientamento sul territorio garantendone la massima accessibilità; 

-mantenimento del servizio di Infermiera di Comunità presso la frazione 

di San Giovanni mirato ad un’assistenza infermieristica sul territorio 

sempre più proattiva e vicina al paziente in collaborazione con gli altri 

servizi e coi medici di medicina generale; 

-mantenimento presso la sede comunale dello sportello Inclusione che 

offre consulenza per orientamento, informazioni e sostegno al 

reinserimento lavorativo, socializzazione ed inclusione sociale, sostegno 

all’espletamento di procedure per l’ottenimento di misure di contrasto 

alla povertà nazionali. 

-mantenimento del programma PIPPI volto al sostegno e 

all’accompagnamento della genitorialità fragile e vulnerabile; 

-collaborazione e condivisione di progetti, con AUSER e mantenimento 

del trasporto sociale in collaborazione con AUSER (media di 370 trasporti 

all’anno); 

-organizzazione di centri estivi per bambini non in età scolare (3-6) a 

prezzi contenuti; 

-organizzazione di centri estivi per bambini e ragazzi (6-14) a prezzi 

contenuti; 

-edilizia residenziale pubblica: offrire una risposta adeguata alle tipologie 

familiari attualmente presenti sul territorio costruendo l’offerta di edilizia 

residenziale pubblica in modo prossimo e confacente ai bisogni della 

società.  
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Turismo e paesaggio 

Turismo e ambiente 

Con un’estensione di 180 ha l’oasi ostellatese delle Vallette rappresenta 

un’area incontaminata di grande interesse naturalistico all’interno del 

Parco del Delta del Po emiliano-romagnolo e nel MAB UNESCO ma anche 

il centro dello sviluppo del turismo sostenibile; sono stati ottenuti in 

questi anni ingenti finanziamenti tramite il Piano Nazionale per gli 

investimenti Complementari (PNC) al PNRR e investiti fondi comunali per 

riqualificare parte della struttura “ACQUA PARK Le Vallette”. L’impegno 

dell’Amministrazione è stato finalizzato a garantire un equilibrio tra la 

difesa del fragile habitat cha caratterizza il nostro territorio e la sua 

valorizzazione turistica, un ambito che negli ultimi anni ha rappresentato 

una voce molto importante dell’economia cittadina, ponendo però 

sempre estrema attenzione alla sostenibilità delle scelte e degli 

investimenti. 

Le numerose presenze turistiche, che vedono Ostellato ai primi posti nella 

classifica provinciale con un aumento di presenze del 19% sul 2019, sono 

riconducibili a molteplici fattori tra i quali la presenza sul territorio di 

bellezze storiche e naturalistiche ideali per l’attività di birdwatching e la 

fotografia naturalistica e per l’esercizio della pesca sportiva di altissimo 

livello. Il territorio può vantare anche un’ottima offerta enogastronomica 

favorita dalla presenza di tante strutture che negli anni hanno saputo 

unire tipicità dei prodotti, buona cucina e turismo esperenziale. 

A tal proposito intendiamo: 

-consolidare il già forte legame tra Regione EMR, comune e FIPSAS per 

l’organizzazione di grandi eventi nazionali e internazionali legati alla pesca 

sportiva, finalizzati anche alla reazione di un evento fieristico annuale 

relativo al mondo della pesca da tenersi in territorio ostellatese; 
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-favorire ed incentivare eventi di promozione turistica attraverso la 

collaborazione tra pro loco e associazioni del territorio e dare continuità 

all’accordo tra i comuni di Ostellato, Portomaggiore, Argenta e il 

consorzio di promozione turistica Visit Ferrara. 

-continuare e favorire la realizzazione di eventi a carattere sportivo, 

turistico, culturale, ambientale nello scenario incontaminato delle 

Vallette per promuoverne la conoscenza e la fruibilità; 

- avviare un intervento di rinaturalizzazione delle valli (concordato con la 

Regione Emilia Romagna) finalizzato alla preservazione della biodiversità 

investendo sulla difesa e la tutela ambientale dell’oasi valliva.  

-interventi di miglioramento volti ad una maggior fruibilità dell’area 

attraverso la ristrutturazione dei boungalow, della darsena e dell’area 

sosta per camper. 

-Interventi per la messa in sicurezza dell’area delle Vallette e dell’argine 

del canale Circondariale attraverso installazione di sbarre/cancelli e 

sistemi di videosorveglianza per contrastare il fenomeno dell’abbandono 

dei rifiuti; 

-rifacimento e ristrutturazione dei capanni per il birdwatching; 

-Sistemazione del “percorso dei ponticelli” all’interno della prima valle; 

-partecipazione ai bandi sul turismo sostenibile previsti dal piano di 

sviluppo rurale 2023-2027; 

-manutenzione degli spazi verdi pubblici e interventi per la disinfestazione 

delle zanzare;  

-mantenimento dell’impegno, coerentemente con le posizioni assunte 

nell'ambito delle norme in vigore, di evitare trivellazioni del sottosuolo 

dell’area del Mezzano, in base al principio di precauzione; 
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Sicurezza, benessere, sostenibilità 

Ambiente/Tutela degli animali 

L’Unione dei Comuni Valli e Delizie di cui fa parte il comune di Ostellato, 

nell’ambito dei principi giuridici ed indirizzi fissati dalla normativa 

nazionale e regionale, promuove il diritto alla presenza, alla cura, al 

rispetto ed alla tutela degli animali sul proprio territorio. il miglioramento 

della convivenza uomo–animale è ormai da tempo fra gli obiettivi dei 

comuni facenti parte dell’Unione che, a tal fine, hanno già intrapreso 

iniziative per coinvolgere i cittadini e sensibilizzarli sulle problematiche 

legate al mondo animale. La cura e la tutela dei cani, dei gatti e di altri 

animali da compagnia, è una precisa responsabilità di ciascuno e per 

altro, il maltrattamento e l’abbandono sono puniti anche dal Codice 

Penale. Le specie animali hanno diritto ad una esistenza compatibile con 

le proprie caratteristiche biologiche, fisiologiche ed etologiche, 

nell’ambito dei principi ed indirizzi e delle normative vigenti nazionali, 

regionali e locali. A tale scopo è stato adottato il regolamento che 

disciplina il censimento e la gestione delle colonie feline presenti nei 

territori dell'Unione, in armonia con le vigenti normative nazionali e 

regionali ed il Regolamento sulla tutela degli animali dell’Unione, allo 

scopo di stabilire le norme per il controllo e la corretta gestione delle 

colonie feline presenti sul territorio. Ulteriore fine è quello di tutelare la 

salute e il benessere degli animali ed anche la salute pubblica 

provvedendo al controllo sanitario dei gatti presenti nelle colonie feline e 

al controllo demografico al fine di limitare le nascite e di contenere il 

numero di animali che compongono le stesse colonie. 

In continuità con il percorso intrapreso ci si impegna a: 

-individuare ed attrezzare un’area idonea ad ospitare un’oasi felina nel 

territorio dell’Unione Valli e Delizie; 



15 
 

-perseguire l’obiettivo di una maggior sensibilizzazione della cittadinanza 

per quanto riguarda la tutela, il rispetto e la cura degli animali da 

compagnia. 

Protezione civile La funzione di protezione civile, conferita in Unione dal 

2015, ha progressivamente affrontato un percorso – parallelo ai 

cambiamenti normativi e di sensibilità al tema ambientale – orientato ad 

allinearsi con le recenti modifiche sia di natura organizzativa che 

metodologica a livello ministeriale e regionale: ha in sostanza puntato a 

recepire una sensibilità normativa in profondo mutamento proprio a 

fronte di un evidente radicalizzazione dei fenomeni metereologici che, 

seppur a fronte di un quadro previsionale sempre più preciso e affidabile, 

tendono a manifestarsi a livello locale a volte in modo violento e 

imprevedibile. L’impegno – tuttora in itinere soprattutto per potenziare 

l’aspetto comunicativo e di penetrazione massima verso tutti i cittadini – 

ci ha portato ad adottare un sistema complesso di risposta all’emergenza 

che fosse comune e trasversale per il territorio dell’Unione: sono stati 

adottati atti organizzativi complessi quali la ridefinizione delle funzioni di 

supporto, la composizione dei centri decisionali (COC) in modo articolato 

e flessibile, rafforzata la reperibilità del personale di Polizia Locale e di 

disponibilità del personale comunale per 365 giorni all’anno, conclusa la 

tabellazione delle aree di accoglienza per dare punti di riferimento ai 

cittadini. 

Di recente, a seguito di un bando regionale a cui si è partecipato che ha 

concesso finanziamenti specifici (dopo gli eventi alluvionali di maggio 

2023), è stata acquistata una stazione mobile per la Polizia Locale che 

migliorerà la possibilità di essere presenti in forma mobile nei punti 

maggiormente critici; parimenti, a margine delle politiche indotte dai 

finanziamenti PNRR si sta potenziando l’informazione sui siti dei comuni 

con una serie di consigli utili su cosa si deve fare e quando e su tutto 

quanto si deve sapere per fronteggiare la primissima eventuale 

emergenza. Sui siti è sempre presente un collegamento diretto con la 
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regione per conoscere in tempo reale lo stato di allarme sia previsionale 

che a evento in corso.  

Nel corso dell’anno verrà messa a disposizione un’applicazione da 

scaricare sul telefono per essere sempre informati con messaggi dedicati 

dei livelli di allerta in modo da potersi organizzare per quanto possibile. 

Ostellato ha anche una grande fortuna, unica in Unione: dispone infatti di 

una Associazione di Protezione Civile propria, sempre presente e 

addestrata, capace di formare, informare e lavorare in stretta sinergia con 

l’Amministrazione.  

All’interno di tale contesto ci si impegna per: 

-mantenere l’attuale convenzione con l’AVPCO (associazione volontari di 

protezione civile Ostellato) per la collaborazione nella gestione delle 

emergenze e per l’attuazione di interventi di sorveglianza e protezione 

della cittadinanza; 

-favorire la conoscenza dell’associazione e delle sue attività fra i cittadini 

e nelle scuole nell’ottica della sensibilizzazione delle comunità del 

territorio.  

 

 

Sport  

Da sempre, lo Sport, è stato riconosciuto come elemento caratterizzante 

per una crescita sana ed equilibrata e come attività volta al benessere 

individuale in ogni fase della vita. La cultura del benessere è un elemento 

fondamentale nello sviluppo delle persone. Di notevole importanza, è 

inoltre, anche lo sviluppo di una mentalità che investa sulla promozione 

delle attività sportive da parte degli enti di formazione, come ad esempio 

la Scuola, e le amministrazioni comunali. Lo sport è inoltre un importante 

fattore aggregativo, da sempre elemento fondamentale e storico nella 

comunità ostellatese e delle sue frazioni. Da sottolineare inoltre la 

funzione sociale ed educativa dello sport, soprattutto per i giovanissimi e 
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gli adolescenti; lo sport promuove, infatti, l’acquisizione di corretti stili di 

vita e assume un’importantissima finalità educativa, preventiva, sociale, 

di educazione alla legalità ed alla democrazia. 

 

A tal proposito proponiamo: 

-sostegno costante ed equilibrato a tutte le associazioni sportive del 

territorio (Ostellato, San Giovanni, due squadre Dogato e due squadre 

Rovereto/Medelana), pallavolo, arti marziali);  

-ammodernamento ed efficientamento energetico dei locali che ospitano 

tali attività (arredamento spogliatoi, materiale magazzini ecc…) e 

sostituzione dei corpi illuminanti nei quattro impianti sportivi calcistici del 

comune con fari a led di nuova generazione; 

-sostegno alla scuola calcio attivata dalla società sportiva di Ostellato, che 

vede attivi circa 80 bambini/ragazzi, con l’intento di dar seguito ad un 

settore fondamentale per la realtà sportiva del territorio comunale; 

-sostegno alla società sportiva Volley Ostellato, con 75 giovani atlete 

iscritte, che negli ultimi anni ha partecipato al campionato regionale di 

serie C, al campionato di prima divisione e al campionato under 18 

regionale di eccellenza.   

- sostegno alla manifestazione calcistica locale “Coppa Comune”, al 

torneo di calcio estivo di Dogato e ad eventuali altre iniziative simili e 

portatrici di aggregazione; 

-continuare a garantire la fruibilità del palazzetto dello sport a tutte le 

società del territorio a prezzi contenutissimi; 

-sostegno alla promozione e realizzazione (anche in loco) delle 

MiniOimpiadi dei ragazzi (1500 partecipanti edizione 2014,) per 

promuovere la cultura del benessere e dello sport nelle nuove 

generazioni; 
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- continuare a sostenere l’annuale appuntamento “Fiera della Pesca” ed 

eventi legati ad essa come da menzione precedente sul turismo; 

- instaurare una forte collaborazione tra scuola e realtà sportive con 

progetti mirati all’educazione civica, alla promozione di corretti stili di vita 

e della pratica sportiva, al contrasto del bullismo;  

- valorizzazione dei percorsi legati alla salute per tutte le età nelle aree 

verdi, nelle campagne, ma non solo. Camminate e biciclettate in 

collaborazione con Avis, Auser e tutte le altre realtà associative del 

territorio; 

- sostegno, pubblicità, visibilità e patrocinio alle iniziative promosse dalle 

associazioni anche tramite canali web/social che il Comune dedicherà allo 

Sport; 

 

 

 

 

Cultura 

Educare a fare cultura e riconoscerla come valore imprescindibile di ogni 

contesto sociale significa attribuire un valore all’offerta culturale di 

qualità intesa come vero e proprio “capitale sociale”, ossia elemento 

fondamentale per favorire la crescita e l’arricchimento culturale della 

società. La cultura è un patrimonio di inestimabile valore. È necessario 

riflettere sulla cultura e sull'importanza che riveste per l'individuo e per 

l'economia, soprattutto in un momento di forti mutazioni sociali e di 

ripresa post-pandemica quale quello che stiamo vivendo. 

 Di fondamentale importanza è il rapporto tra cultura e territorio. Ognuno 

di noi vive all'interno di una tradizione che ne condiziona l'identità, sia a 

livello collettivo sia a livello individuale. Oggi, in questa fase di ripartenza, 

la cultura e la bellezza possono tornare ad avere un ruolo chiave nella 

ripresa economica e sociale italiana. La capacità del settore di generare 



19 
 

innovazione e garantire valore economico e sociale ai territori e alle 

comunità, conferma che l’investimento in cultura non può che essere una 

strategia di sviluppo vincente. Ogni espressione culturale costituisce un 

elemento fondamentale per la costruzione di tale identità. Conoscere 

personaggi e vicende della propria comunità, tramandarne usi, costumi, 

linguaggio, significa rinsaldare, e talvolta recuperare, un'identità collettiva 

che si va perdendo. Il forte legame tra comunità e territorio ci consegna 

l’obbligo di valorizzare il patrimonio culturale, artistico, architettonico e 

archeologico dei nostri luoghi. 

La promozione della cultura va inoltre di pari passo con l’educazione delle 

giovani generazioni  

A tal proposito intendiamo: 

-sostenere le organizzazioni del territorio, attive nel campo della gestione 

di attività e beni culturali, in percorsi volti allo sviluppo e alla 

valorizzazione della propria offerta al pubblico. 

 

-impegnarci in un progetto di recupero e musealizzazione della recente 

scoperta di una fornace nel sito etrusco della città di Spina e nella 

valorizzazione della scoperta di una fornace di epoca romana (I sec. d.C) 

rinvenuta durante alcuni lavori. La progettazione prevede 

l’aggiornamento del percorso espositivo del Museo del Territorio di 

Ostellato; 

-promuovere la realizzazione del nuovo “parco archeologico all’aperto” in 

collaborazione con il Mibact e le Università, che rappresenti un luogo per 

la ricerca, la didattica, lo studio e la fruizione turistica delle recenti aree di 

scavo archeologico etrusche e romane con filo conduttore l’attività 

produttiva delle due fornaci ritrovate. 

-implementare e sostenere le attività culturali realizzate dalla Biblioteca, 

dal Museo del territorio e dall’Associazione culturale “Il ragno d’oro”; 

-proseguire la valorizzazione del teatro comunale Barattoni con la 

realizzazione di stagioni teatrali che offrano agli spettatori 
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programmazioni ampie (prosa, lirica, musical, spettacoli comici, spettacoli 

dialettali) e dedicate a un pubblico diversificato; 

 

Sicurezza  

 La sicurezza è un diritto primario dei cittadini da garantire in via 

prioritaria per assicurare lo sviluppo sociale ed economico ed 

un'adeguata qualità della vita. La crescita della domanda di sicurezza, sia 

pur con diversa intensità a seconda delle varie aree del Paese, è comune a 

tutte le realtà urbane di grande, media e piccola dimensione, ed è proprio 

nelle realtà urbane di piccole dimensioni che il tema della sicurezza va 

declinato in modo specifico e peculiare in quanto legato spesso a 

fenomeni di marginalità sociale, criminalità e micro-criminalità che 

incidono sulle fasce più deboli della popolazione e che richiedono 

diversificate misure di prevenzione, controllo e repressione. 

A tal proposito ci impegneremo per: 

- implementazione di azioni sul tema della sicurezza, per la quale 

dobbiamo agire non solo in sinergia con le istituzioni preposte, ma 

puntando a cambiare la cultura e l’atteggiamento nei confronti della vita 

urbana e dei comportamenti illeciti (dispersione dei rifiuti, contrasto degli 

accessi illeciti nella zona delle Vallette); 

-implementazione dei sistemi di video controllo presenti in tutte le 

frazioni del comune e nel capoluogo attraverso l’installazione del 

software di lettura targhe, con lo scopo di offrire alle forze di polizia un 

valido supporto nella protezione delle strade e nell’individuazione delle 

irregolarità. 

-mantenimento presidio polizia municipale armato a Ostellato; 
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Sostenibilità 

 Per sviluppo sostenibile si intende un modello di sviluppo sociale ed 

economico in grado di “soddisfare i bisogni delle generazioni presenti 

senza compromettere la capacità delle generazioni future di soddisfare i 

propri”. In base alla cultura dello sviluppo sostenibile, ciascuna 

dimensione vitale rappresenta una risorsa del territorio con un proprio e 

specifico valore che, integrato con quello delle altre risorse, costituisce il 

patrimonio di attrazione, di capacità, di coesione sociale e di qualità di 

vita del territorio.  

Nell’ambito di questo quadro generale intendiamo: 

 -indirizzare con il buon esempio la comunità, promuovere e avviare il 

dialogo e il dibattito, elaborare una strategia complessiva ed articolata su 

più livelli di gestione, per uno sviluppo sostenibile dell'ambiente locale 

declinato nei seguenti punti: 

• favorire la sostenibilità economica intesa come capacità di generare 

in modo duraturo reddito e lavoro per il sostentamento della 

popolazione; 

• favorire la sostenibilità sociale intesa come capacità di garantire 

condizioni di benessere umano, distribuite in modo equo tra i 

cittadini; 

• favorire la sostenibilità ambientale, come capacità di mantenere nel 

tempo qualità e riproducibilità delle risorse naturali; 

• favorire la sostenibilità istituzionale, come capacità di assicurare 

condizioni di stabilità, democrazia, partecipazione e giustizia. 

 

 

Centri urbani 

Il territorio del Comune di Ostellato presenta un'estensione areale di circa 

176 kmq. L'elemento paesaggistico oggi dominante nel territorio di 

Ostellato è il campo agricolo. I centri abitati e le località hanno limitata 
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estensione e un numero modesto di abitanti (5.617). Il capoluogo è 

caratterizzato da zone residenziali, da edifici privati destinati a servizi 

(Poliambulatorio medico, residenza per anziani Quisisana2, ufficio 

postale), da edifici pubblici destinati a servizi (Municipio, teatro Barattoni, 

Museo del Territorio, biblioteca comunale), da strutture sportive (campo 

da calcio, palazzetto dello sport) e da edifici scolastici (scuola primaria, 

scuola secondaria di primo grado, scuola secondaria di secondo grado 

Navarra, scuola paritaria Colombani Navarra). Le frazioni di San Giovanni, 

Dogato, Rovereto, Medelana, Libolla, San Vito, Campolungo, Alberlungo 

presentano un tessuto urbano sostanzialmente simile fra loro, 

prevalentemente residenziale (nell’abitato di Dogato è presente un plesso 

di scuola primaria e una scuola dell’infanzia) paritaria; il centro abitato di 

San Giovanni si caratterizza per l’influenza, anche in termini di 

occupazione lavorativa, della vicina zona SIPRO e dall’azienda FRI-EL, 

mentre San Vito si caratterizza per la Pieve, importante esempio di 

architettura romanica. La salvaguardia del capoluogo e delle frazioni 

rappresenta per noi una priorità da realizzare attraverso la manutenzione 

delle aree pubbliche e la riqualificazione delle stesse, con particolare 

attenzione alla viabilità stradale (sulle strade di competenza comunale).  

A seguire gli interventi prioritari da realizzare entro i prossimi 5 anni: 

San Giovanni 

-realizzazione parcheggio retrostante cimitero; 

-ristrutturazione dell’edificio che ospita l’ufficio postale; 

-prosecuzione della pista ciclo-pedonale, in parte già realizzata all’interno 

del centro abitato, verso la località “Cavallara”; 

-rifacimento marciapiedi ammalorati; 

-asfaltatura tratto di strada tra via G. di Vittorio e via F.lli Bandiera 

Ostellato 

-prosecuzione del progetto di riqualificazione/protezione del complesso 

ambientale-turistico delle Vallette; 
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-realizzazione di una “zona 30” sulla via Marcavallo in corrispondenza 

della biblioteca, del Palazzetto dello sport e delle scuole; 

-rifacimento marciapiedi ammalorati 

-nuova illuminazione della ciclopedonale del Parco urbano 

-sistemazione dell’antico campanile di Ostellato; 

Alberlungo 

-completamento asfaltatura via Zerbina  

-completamento illuminazione pubblica 

Medelana 

-riqualificazione del vialetto pedonale Franceschini; 

-manutenzione di alcuni tratti di ciclopedonale. 

Rovereto- Ponte Arzana 

-riqualificazione centro sportivo Speg 

-riqualificazione dell’area cimiteriale di Rovereto con demolizione della 

vecchia struttura che ospitava l’ossario; 

-rifacimento marciapiede ammalorato in via Manzolli; 

-manutenzione-riasfaltatura-consolidamento del sovrappasso della super 

strada in località Ponte Arzana. 

Dogato  

-riqualificazione dell’area cimiteriale di Dogato con demolizione della 

vecchia struttura che ospitava l’ossario; 

-manutenzione di alcuni tratti di ciclopedonale; 

-manutenzione marciapiedi. 

Libolla 

-manutenzione della ciclabile via Isacchina; 
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-riqualificazione dell’ex circolo “Il giardino” attraverso la promozione di 

attività culturali-sportive in collaborazione con le associazioni del 

territorio. 

Campolungo 

-riqualificazione area pubblica destinata a piccolo parco; 

-messa in sicurezza dell’incrocio fra strada San Camillo e la provinciale 

SP1; 

-realizzazione di una ciclopedonale che collegherà Campolungo al 

cimitero locale; 

-efficientamento pubblica illuminazione via san Camillo e via Cantone 

quinta; 

San Vito 

-manutenzione tratti di ciclopedonale; 

-messa in sicurezza dell’incrocio tra via Aldo Bardi e la Sp 1. 

 

Per tutte le utenze CLARA domestiche e non domestiche 

-abbattimento della TARI a partire dal 2024 e ulteriori risorse economiche 

per le annualità 2025/2026. 

 


